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"Fabbricini sarà il segretario del Coni. Ripristinerò il vicesegretario: Mornati"

Malagò, ieri alla Stampa ha dichiarato di essere "piuttosto sicuro di avere i 39 voti che
servono" per diventare presidente del Coni. Che vuol dire quel "piuttosto sicuro"?
"Che mi fido delle persone con cui ho parlato, che ho incontrato e con cui ho varato il programma.
Penso di avere quei voti. Almeno 39".

Pagnozzi fa a meno di quel "piuttosto". Lui è sicuro di vincere. Dov'è l'errore?
"I voti sono 76 ma a parole rischiano di diventare 20 di più, lo so bene. Ci sono persone che per
una serie di motivi non si sono volute esporre o non hanno potuto, altre che per contro a esporsi
sono state costrette. Ecco perché poi ci sono due vincitori. Presunti".

Perché è difficile trovare suoi grandi elettori "manifesti"?
"La pressione da parte del Palazzo ha creato fortissimi condizionamenti. E' la natura dell'uomo,
comprensibile. Fin quando non c'è un presidente, ci sono una miriade di situazioni aperte, in
particolare economiche, che regolano il rapporto tra Coni ed elettori. Far finta che questo non
condizioni esternazioni o mancate esternazioni è ipocrita".

Cinque giorni alle elezioni, ultima occasione per sparare su Pagnozzi. Parli ora o mai più.
"E' contro la mia natura sparare su una persona. Ma non mi piace e non condivido alcuni incontri
con gli elettori in cene in cui si sono determinati condizionamenti psicologici evidenti. Questione
di stile, già caratteristica dell'era Petrucci, mosse ineleganti, sbagliate e controproducenti. Se
conosco bene alcune persone, costringerle a una firma o a una dichiarazione è come averle
violentate. Prometto fin d'ora che se diventerò presidente non sottoporrò mai nessuno a
imposizioni. Lo sport ha bisogno di partecipazione e coraggio critico, non si va lontani con
persone che dicono sempre di sì. Non condivido anche la sfera economica sui ruoli: Pagnozzi
percepisce dal Coni una cospicua pensione, cui aggiunge un cospicuo stipendio da amministratore
delegato di Coni Servizi, cui aggiunge ancora una indennità quale facente funzioni di direttore
generale di Coni Servizi. Non va bene. Sia io che il mio segretario generale una volta al Coni
intendiamo avere Coni Servizi solo come interlocutore, sono ruoli e compiti distinti".

A proposito di segretario, ci spiega il caso Pancalli?
"A luglio mi vedo con Luca Pancalli e gli parlo dei miei programmi e dell'ipotesi di un percorso
comune, inclusa la fusione Coni-Cip. Luca si dice entusiasta ma aggiunge, "aspettiamo la fine dei
Giochi di Londra perché sono tentato di candidarmi anche io". Rientro nel suo ufficio per chiarire,
fine dei Giochi olimpici o paralimpici? Paralimpici, mi dice. Solo che 48 ore dopo proprio la
Gazzetta dello Sport ufficializza l'accordo Pagnozzi-Pancalli. Lo chiamo, si dichiara mortificato
ma dice che il legame di anni con Petrucci e Pagnozzi gli impedisce di fare altrimenti. Amen.
Penso a un'alternativa che trovo a novembre e che ritengo eccellente: Roberto Fabbricini, la cui
storia di uomo Coni ora in pensione, per 15 anni dirigente e poi direttore della Preparazione
Olimpica è nota a tutti. Sono rimasto impressionato dal consenso che raccoglie, anche di chi so
che non mi voterà. Non è tutto: parlando con Roberto, abbiamo condiviso l'idea di reintrodurre il
ruolo, che già esisteva negli anni '70, di vicesegretario generale. Questa persona è Carlo Mornati,
che unisce una grande carriera sportiva con un percorso professionale di prim'ordine all'interno
del Coni".

Fabbricini-Mornati anti-Pancalli. Ma allora perché quella proposta pochi giorni fa?
"Quando Fabbricini mi ha dato l'okay ha posto tre condizioni: fare il segretario ma senza
retribuzione, poiché essendo da poco in pensione, più o meno la stessa situazione di Pagnozzi, non
vuole alcuna indennità; avere la benedizione di una figura fondamentale della storia dello sport
italiano (ottenuta: è Mario Pescante ma Malagò non ne fa il nome, ndr); essere davvero sicuri che
Luca Pancalli non fosse disponibile: "perché se Pancalli ti dicesse di sì io faccio subito un passo
indietro", così mi ha detto Roberto e per questo ho dato a Luca un'ultima opportunità. Inoltre,
volevo dimostrare al mondo dello sport che avevo fatto di tutto per non dividerlo. Il vero rischio è
quello di spaccare in due lo sport. Anche per questo ho cercato di ipotizzare un governo molto
meno romanocentrico di quello di Pagnozzi".

Sicuro di avere combattuto "a mani nude"? L'hanno vista bussare a tutte le porte della
politica, altro che autonomia
"Ho parlato con tante persone, certo, anche coi politici. Ho fatto quello che fanno tutti, Pagnozzi
incluso. Sarebbe comico negarlo. E tuttavia non c'è mai stato un momento come questo in cui la
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politica incide così poco sulle elezioni del Coni. Lo ha riconosciuto anche Petrucci".

In Giunta Coni quota tecnici ci va di sicuro Valentina Turisini, tiro a segno. Sia lei che
Pagnozzi sostenete che la Turisini è "vostra". Come fate?
"La verità è una sola e Pagnozzi la conosce bene. Ho avuto per primo l'idea di coinvolgerla e poi,
tipico di un certo modo di comportarsi, qualcun altro l'ha cavalcata. Oltre a Valentina sa qual è la
verità il suo presidente Obrist".

Caso Marasi, la pallavolista eletta contro la quale è stato presentato ricorso per mancanza di
requisiti. E' chiuso, come dicono Federpallavolo, Coni e ministro Gnudi, o no? E
soprattutto, lei c'entra niente?
"Caso chiuso e per me mai esistito. Spero di diventare presidente del Coni sapendo di avere contro
il voto della Marasi".

Come mai Kelum Perera, primo dei non eletti tra gli atleti, nell'accettare il verdetto delle
urne, l'ha ringraziata con una mail per "l'affetto, dedizione e disponibilità con le quali i tuoi
collaboratori si sono adoperati per verificare possibilità di contestazione al risultato"?
"La mail l'ho girata io alla Marasi. Perera usando la parola collaboratori si riferiva al lavoro fatto
per cercare di eleggerlo. So che mi avrebbe votato".

Come è finita con l'invito a cena la sera di lunedì? Si farà?
"L'idea era di coinvolgere anche Pagnozzi in una iniziativa comune. Ha preso tempo e poi mi ha
risposto per lettera che preferiva fare la cena con i suoi. Occasione mancata, abbiamo un modo
diverso di approcciare le elezioni. La mia cena resta in piedi e l'invito è rivolto a tutti, senza
preclusione alcuna".

Se perde, che cosa fa?
"Non ci ho proprio pensato. Da presidente della Canottieri Aniene sono in scadenza, elezioni a
fine marzo".

  

Ultimo appello: perché devono votare lei e non Pagnozzi?
"Perché sono convinto che insieme si può costruire qualcosa di importante e nuovo per lo sport
italiano. E sottolineo insieme".
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